
INTENZIONI DELLE SS. MESSE 

 

Domenica 
22 

XXV del T.O. 

8.30 
 

10.00 
11.15 
 
 
 
 
18.00 

Def. Eugenio Viberti e Rina; Carlo Santero e 
Luigi 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Pietro Bordino (ann.), Maria Teresa 
Grasso, Carla Schiavolin e def. fam. Bordino, 
Grasso e Castelli; Mario Giovanni Cornero 
(ann.), Ilde Beiro, Francesca Gerace, Marina e 
Umberto Sandrone. Battesimo di Lorenzo 
Def. Anna Corino (trig.), Oreste Abrigo e 
fam.def.; Rosa Maria Elia (ann.) e Franco Elia 
(ann.); Giuliano Giordano (ann.) 

Lunedì 23 
Dedicazione 
della Chiesa 

8.30 
18.00 

Secondo l’intenz. dell’offerente 
Def. fam. Margiaria e Macaluso; fam. 
Bongiovanni, Negro e Lusso 

Martedì 24 
8.30 

18.00 
 
Def. Salvatore Angoretto, Teresa Silvestro e 
Alessandro e Assunta Russo 

Mercoledì 25 
8.30 

18.00 
 
Def. Giovanna Colla 

Giovedì 26 
8.30 

18.00 
 

Venerdì 27 
8.30 

18.00 
Def. Rinaldo Chiarle (ann.) e Vanna Barile 

Sabato 28 
8.30 

17.00 
De. Luigi Dogliotti e fam. def. 
Def. Michele e Maria Ferrero; Pietro Scoffone; 
per le Anime del Purgatorio 

Domenica 29 
XXVI del T.O. 

8.30 
10.00 
11.15 
18.00 

 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Michele Bonelli 
Def. Derdinando Mollea (ann.); Maria 
Bongiovanni e Pietro Cai 
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XXV domenica del T.O. 
Sap 2, 12.17-20; Sal 53; Giac 3,16-4,3; Mc 9,30-37 

Il tepore di un abbraccio 
Tutto il vangelo in un abbraccio è rivelazione, è altissima teologia 
sulla verità di Dio. 
Il vangelo introduce tre nomi di Gesù totalmente sbagliati e 
impossibili: ultimo, servo, bambino. 
E i dodici non capiscono, proprio come noi. 
Gesù sta dicendo loro che tra poco sarà assassinato e quelli parlano 
d’altro, parlano di carriere: chi è più grande tra noi? 
Il rabbi li stravolge con quel limpidissimo pensiero: chi vuol essere il 
primo sia l’ultimo e il servo di tutti. 
Di cosa stavate parlando? 
Di chi è il più grande. 

Questione infinita, che inseguiamo da millenni. Questa fame di 
potere, questa furia di comandare è da sempre annuncio di 
distruzione. Gesù si colloca a una distanza abissale da tutto 
questo: se uno vuol essere il primo sia il servo. 
Ma non basta: Servo di tutti, senza limiti. E non basta ancora: prese 
un bambino, lo pose in mezzo e lo abbracciò. 

Un bambino! 
È il modo magistrale di Gesù, che s’inventa qualcosa di inedito 

come un abbraccio all’ultimo della fila, grande schiaffo in faccia ad 
ogni potere. 

Tutto il vangelo in un abbraccio è rivelazione, è altissima 
teologia sulla verità di Dio. 

In quella casa di Cafarnao c’è una parabola in azione: è Dio 
che si scioglie in un abbraccio al più piccolo perché nessuno sia 
perduto, non una briciola di pane, non un agnellino in fondo al 
gregge, non due spiccioli di un tesoro. 

Proporre il bambino come modello del credente è l’impensato. 
Cosa ne sa lui? Solo la tenerezza degli abbracci, l’emozione 

delle corse, il vento sul viso. Non sa niente di filosofia, di teologia, di 
morale, ma conosce come nessuno il senso della fiducia, da cui 
imparare. 

Chi accoglie un bambino accoglie me! Gesù compie un enorme 
passo avanti, lo indica come sua immagine. Vertigine del pensiero. Il Re 
dei re, il Creatore, l’Eterno, l’infinito, l’assoluto, l’immenso, sta in un 
cucciolo d’uomo. 

E questo vuol dire che come ogni bambino Dio va protetto, 
accudito, custodito, aiutato, accolto, perché chi accoglie un bambino 
accoglie me, accoglie il Padre. 

"Accogliere", verbo che plasma il mondo come Dio lo sogna. 
Avremo un futuro buono solo quando l’accoglienza sarà il 

nome nuovo della civiltà; quando accogliere o respingere i disperati, i 
piccoli, sarà considerato accogliere o respingere Dio stesso. Se 
vogliamo un mondo che stia in piedi davvero non c’è altra strada che 
ripartire dal più bisognoso. Questa è la fede, che poggia sulla 
giustizia. 

Il bambino conosce la speranza perché sa aprire la bocca in 
un sorriso quando ancora non ha smesso di asciugarsi le lacrime. 

I bambini danno ordini al futuro. 
Loro sì, sanno vivere come i gigli del campo e gli uccelli del 

cielo. Proviamoci anche noi: quando ci sentiamo senza appoggio e 
speranza, ricordiamo quel bambino abbracciato, e anche noi come 
lui sentiremo lo stupore tiepido delle braccia di Dio. 

P. Ermes Ronchi – S. Maria del Cengio 
 

AVVISI DOMENICALI 
 

➢ In settimana P.Gerald rientra a Roma: lo ringraziamo per la sua 
presenza in questi mesi. Martedì arrivano i due nuovi Viceparroci: 
P. Silvano e P. Gilbert. Li accogliamo con gioia. Il Parroco P. 
Alberto e fr. Roden Deus arriveranno l’otto di ottobre e in 
settimana incontreranno i Consigli Pastorali delle tre Parrocchie. 

 

➢ Venerdì 27 settembre alle 15 inizia il catechismo per i 
ragazzi/e di III media che riceveranno la Cresima l’otto 
dicembre. 

 

➢ Sabato dalle 9 a mezzogiorno in seminario ci sarà il primo 
incontro per tutti i catechisti della Diocesi e si concluderà con 
la celebrazione del Mandato 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio  
con la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 
 

Funziona il collegamento streaming dal Santuario: 
- col computer: Santuario Madonna della Moretta - Alba - MariaTv 
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 
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